
 
Sia 𝐴𝑃 un segmento di lunghezza 𝑎 e 𝐵𝑃 una sua parte di lunghezza 𝑏. Il segmento 𝐴𝐵 risulta pertanto di 

lunghezza 𝑎 − 𝑏. Sia infine 𝐴𝑂 di lunghezza ℎ.  

Nel sistema di riferimento in figura sia 𝑃(𝑥𝑃, 𝑦𝑃). 
Dalla similitudine dei triangoli 𝐴𝑂𝐵 e 𝐵𝐻𝑃 risulta la proporzione: 
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da cui si ricavano le relazioni  
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Dal teorema di Pitagora applicato al triangolo 𝐴𝐾𝐵abbiamo 

𝐴𝐾2 = 𝐴𝑃2 − 𝑃𝐾2 

Osservando che 𝐴𝐾 è l’ascissa di 𝑃 e che 𝑃𝐾 = 𝑃𝐻 + 𝐴𝑂 otteniamo 

𝑥𝑃
2 = 𝑎2 − (ℎ +

ℎ𝑏

𝑎 − 𝑏
)
2

= 𝑎2 − (
ℎ(𝑎 − 𝑏) + ℎ𝑏

𝑎 − 𝑏
)

2

= 𝑎2 − ℎ2 (
𝑎

𝑎 − 𝑏
)
2

 

cioè 

𝑥𝑃
2 = 𝑎2 − ℎ2 (

𝑎

𝑎 − 𝑏
)
2

 

Dalla relazione ricavata sopra per ℎ sostituendo otteniamo  
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ed infine 
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che è l’equazione di una ellisse. 


